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Cosa resta del padre? 
La paternità nell’epoca ipermoderna 

(Raffaello Cortina, 2011) 
 

Introduce: Stefania Nicasi 
 

Nel tempo dell'evaporazione del padre e dello smembramento della 
famiglia tradizionale, cosa può avere una funzione di guida per il 
soggetto? Cosa resta del padre al di là del suo Ideale? Cosa rende 
possibile, nell'epoca del tramonto dell'Edipo, una trasmissione efficace 
del desiderio? Cosa significa "ereditare" la facoltà di desiderare? Come 
il desiderio e la Legge possono ancora accordarsi? Attraverso Sigmund 
Freud e Jacques Lacan e alcune figure tratte dalla letteratura (Philip 
Roth e Cormac McCarthy) e dal cinema (Clint Eastwood), si delineano 
i tratti di una paternità indebolita, ma comunque vitale, priva di ogni 
aura teologica e fondata sul valore etico della testimonianza singolare. 
  

“È un tema che incide sui cambiamenti della cultura occidentale, 
venendo a mancare il principio fondativo della famiglia e del corpo 
sociale – oltre a investire profondamente la condizione esistenziale di 
ciascuno. Già l'interrogativo del titolo allude a un vuoto difficilmente 
colmabile: Cosa resta del padre?” (Luciana Sica, la Repubblica, 
9.3.2011) 
“Se sull’“ordine simbolico della madre” esiste una letteratura intensa 
prodotta da anni di pensiero femminile (penso al gruppo Diotima e a 
Luisa Muraro) la questione dell’imago paterna “nell’epoca 
dell’evaporazione del padre” è oggi riassunta con chiarezza da  
Massimo Recalcati in un saggio di psicanalisi impregnato di filosofia” 
(Beppe Sebaste, l’Unità, 17.4.2011) 
 
Massimo Recalcati psicoanalista italiano Tra i coordinatori scientifici dell'Istituto di 
Ricerca di psicoanalisi applicata, è stato dal 1994 al 2002 direttore nazionale dell'ABA - 
Associazione Bulimia e Anoressia. Nel 2003 ha fondato JONAS, Centro di Clinica 
Psicoanalitica per i Nuovi Sintomi. Insegna Psicopatologia del comportamento alimentare 
presso l'Università degli Studi di Pavia. Molte le sue pubblicazioni tra le quali ricordiamo: 
Anoressia, bulimia e obesità (2006 con Uberto Zuccardi Merli); Melanconia e creazione in 
Vincent Van Gogh (2009); L’uomo senza inconscio. Figure della nuova clinica psicoanalitica 
(2010) 
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